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14° Censimento della Popolazione e delle abitazioni

Provincia di Salerno

La popolazione residente nei comuni della provincia di Salerno alla data del 22/10/2001 ammontava  a  1.073.643 abitanti, secondo le risultanze della rilevazione dell’Istat  (Tav1).

In 10 anni quindi la popolazione della provincia di Salerno è rimasta pressoché stabile con un incremento inferiore all’1% espresso in prevalenza dalla sua componente femminile che si è incrementata dell’1,2% rispetto alla stazionarietà di quella maschile, con la conseguenza che il 51,2% della popolazione totale provinciale è composta da donne. Con tale popolazione la densità per kmq è cresciuta fino a poco più di 218 abitanti per kmq rispetto al 216,7 del 1991.

Dalla distribuzione della popolazione residente per classi di età al Censimento del 2001 risulta un notevole invecchiamento degli abitanti della provincia salernitana che con riguardo agli ultra sessantacinquenni passano a rappresentare il 16,53% della popolazione totale, dal 12,66% del 1991.

Nel decennio 1991-2001 tutte le classi di età comprese fra 0 e 34 anni perdono residenti e quindi peso sulla popolazione totale, con punte massime della classe fra 0-5 anni e 15-24 anni.

In compenso è notevolissimo l’incremento delle classi fra 65-74 anni che guadagnano il 30% in più e gli ultra settantacinquenni che risultano incrementati del 34% al Censimento 2001 rispetto  alla data della precedente rilevazione censuaria. (Tav.1).

Gli stranieri residenti nella provincia di Salerno al 2001 hanno fatto segnare un incremento notevolissimo, triplicando la propria consistenza che è passata dalle 2.427 unità al 1991 ai 7.481 residenti in provincia di Salerno nel 2001.

 Notevolmente ampliato è poi risultato il numero delle famiglie in cui la popolazione è raggruppata, pari a  359.080 unità, con un incremento del 9,4% a fronte della flessione di altre forme di convivenze, calate  del 14,6% rispetto al 1991.

Ne è risultata la riduzione del numero medio di componenti per famiglia che, seppur lieve rispetto al 1991, sancisce come irreversibile la tendenza alla contrazione in provincia di Salerno dei componenti medi del nucleo familiare, che nel 2001 raggiungono a fatica il numero di tre.

Al 2001 le famiglie risultano aver raggiunto un maggiore confort abitativo, in quanto le 355.365 abitazioni occupate censite nel 2001 evidenziano un aumento di circa il 10% rispetto al 1991 in  presenza di un incremento del 3,5% delle abitazioni non occupate.

Nei 158 comuni della provincia di Salerno la popolazione residente ha evidenziato interessanti dinamiche nel periodo intercensuario 1991-2001 (Tav.3). Le variazioni demografiche dei comuni sono esaltate dal raggruppamento per aree territoriali omogenee, dal quale viene evidenziato  che perdono residenti l’area del Cilento- Vallo di Diano (-3,9 %) e l’area Metropolitana (-4,1 %), mentre risultano in crescita le aree dell’Agronocerino- sarnese (+2,6 %), e ancor più quella dei comuni della   Piana del Sele (+6,8 %) e della Valle dell’Irno (+9,4 %), anche se la popolazione di quest’ultima area è poco influente sul totale provinciale (Tav.4).

Se la diminuzione della popolazione residente nell’area del Cilento - Vallo di Diano è influenzata dal calo demografico della popolazione dei comuni interni al contrario di quelli ubicati sulla fascia costiera, il decremento demografico della popolazione dei comuni dell’area metropolitana è da attribuire sostanzialmente al calo della popolazione del capoluogo salernitano che è diminuita del 7,2%, per la flessione di circa 10.744 abitanti.

Tale deflusso dal capoluogo provinciale sembra essersi diretto in modo particolare nei limitrofi comuni delle colline dei monti Picentini, che hanno tutti evidenziato incrementi, resi notevolissimi dalla bassa consistenza iniziale. Interessante risulta la crescita demografica dei comuni dell’area della Piana del Sele, dove insistono i comuni con i più alti incrementi demografici, primo fra tutti il comune di Montecorvino Pugliano che, a causa dell’intensa localizzazione di nuove costruzioni residenziali e commerciali, ha registrato una forte espansione demografica e insediativa lungo la direttrice viaria che a valle lo unisce ai comuni di Pontecagnano, Bellizzi e Battipaglia. 

Ma altrettanto notevole crescita  hanno   evidenziato i comuni dell’area, anche quelli di maggiore consistenza demografica, come il comune di Battipaglia, che diventa il terzo comune della provincia per consistenza di popolazione residente.

Si conferma l’area più  popolosa della provincia di Salerno quella dell’ Agronocerino - Sarnese  che, oltre a  raggruppare il maggior numero di comuni più densamente popolati in provincia di Salerno, ha fatto registrare  un ulteriore, ancorché modesto, incremento demografico negli anni ’90. 

Va segnalato come degno di nota l’incremento demografico evidenziato dai comuni della Valle dell’Irno, la cui popolazione, anche in virtù dell’esigua consistenza, è cresciuta del 9,4%. I risultati censuari relativi ai comuni di quest’area hanno confermato  l’attrattività di questi comuni nei confronti dei flussi demografici in uscita  dal vicino comune capoluogo.

Il fenomeno del movimento della popolazione, desumibile dalla variazione demografica dei comuni come appare dalla dinamica delle aree territoriali, risulta altresì correlato a quello della dinamica delle abitazioni, soprattutto di quelle occupate, in ciò confermandosi vicendevolmente.

Infatti il forte incremento demografico dell’area della Piana del Sele risulta confermato dall’altrettanto forte incremento +13,1% delle abitazioni occupate registrato nel periodo intercensuario 1991 -   2001.

Il decremento demografico dell’area metropolitana, (-4,1%) che come prima evidenziato è attribuibile pressocchè  per intero alla flessione dei residenti nel comune di Salerno, evidenzia che in quest’area persiste uno stato di notevole tensione abitativa, nonostante il  forte incremento delle abitazioni occupate, (+9,7%), e il contemporaneo calo di quelle non occupate.

Appare  giustificato da tale tensione abitativa particolarmente forte nel comune di Salerno, il fatto che  la popolazione residente nel capoluogo, dopo aver saturato tutti gli spazi residenziali disponibili, è defluita verso i comuni limitrofi della Piana del Sele e della Valle dell’Irno, in piena espansione edilizia nel periodo intercensuario, come risulta dalla corrispondente crescita delle abitazioni occupate nelle due aree considerate.

Discorso analogo può condursi per l’Agronocerino la cui forte espansione delle abitazioni occupate, con contemporanea flessione  di quelle non occupate, cumulandosi all’incremento della popolazione residente, segnala un appesantimento della problematica abitativa dei residenti in quell’area.

Nell’area cilentana, invece, il contemporaneo aumento delle abitazioni occupate e di quelle non occupate, in presenza di un decremento demografico conferma la vocazione turistico – residenziale di quest’area, in cui quasi tutti i comuni costieri hanno evidenziato incrementi sia delle prime che delle seconde. (Tav.8 c).

PAGE  

